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DECRETO LEGGE 24/7/1938, n. 1266

(G.U. n. 191 del 23.8.1938)

DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ E NORME PER LE OPERE OCCORRENTI PER GLI IMPIANTI E L’ESERCIZIO DELLA ZONA INDUSTRIALE NEL TERRITORIO DI MASSA CARRARA.

ART. 1

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere occorrenti per l’impianto e l’esercizio della Zona Industriale nel territorio compreso tra Massa  Carrara delimitato nell’annessa planimetria …….

Sono al pari dichiarate di pubblica utilità le opere occorrenti per rendere possibile il sorgere di quelle infrastrutture…….

Per l’attuazione delle opere suddette spetta ai Comuni interessati la facoltà di espropriare i territori occorrenti.

Fu così, con questa natura giuridica di pubblica utilità, che nacque la Zona Industriale Apuana.
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La Tenda per il lavoro è in piazza Aranci da un mese e mezzo a denunciare che sono oltre 2500 i posti di lavoro perduti nell’industria dal 1997 ad oggi nella ZIA. Centinaia di lavoratori e lavoratrici di Massa Carrara vivono, in alcuni casi da anni, solo di ammortizzatori sociali, senza che sia loro fornita alcuna opportunità di ricollocamento. Essi sono consapevoli di quanto la loro condizione attuale sia il risultato di scelte sbagliate compiute, a vari livelli, da chi ha governato la Zona Industriale Apuana. Ma non sono a caccia dei responsabili. Vogliono misurare la politica che amministra il territorio sulle azioni concrete che dovrà mettere in campo per arrestare la crisi. E non accettano di essere presi in giro. Dalla visita del presidente Ciampi, attraverso una serie di incontri con forze politiche, parlamentari e massimi livelli delle istituzioni locali, hanno raccolto tante attestazioni di solidarietà ma anche alcuni impegni che avrebbero dovuto da subito tradursi in atti.

Quanto segue ci è stato promesso:

· Analisi dello stato delle aree all’interno della ZIA per verificarne il grado di utilizzo e la disponibilità ad accogliere nuove iniziative industriali.
· Costituzione di un  organismo tecnico coordinato dall’Assessore alle Attività produttive del Comune di Massa per un riesame complessivo delle attività insediate nella ZIA, con particolare attenzione agli aspetti occupazionali in termini di qualità e quantità.
· Maggior attenzione rispetto ai movimenti immobiliari con particolare riferimento ai lotti “liberati” dalle aziende fallite.
E questo è quello che abbiamo raccolto:

· Nessuna risposta per quanto riguarda le aree

· Nessuna notizia in merito a tavoli tecnici

· Non si dice nulla sui movimenti immobiliari: sul lotto ex Bsi, 12.103 mq, acquistato all’asta, come un bene qualunque, senza nessun giudizio dal punto di vista industriale ed occupazionale; sul lotto ex Nasa, 14.016 mq, soggetto ad azione revocatoria da parte del curatore vs. Tirrena Macchine, dato che l’ing. Casiello, Nasa, lo ha venduto a sé stesso, Tirrena, prima di fallire; sulle aree ex Fibronit ed ex Olivetti su cui si vanno attuando progetti che le trasformano in da industriali ad artigianali e miste, applicando gli stessi Piani di Lottizzazione Convenzionata, d’iniziativa privata, che si sono applicati nella ex Dalmine, e in altre aree, con esiti disastrosi, tutto come se nulla fosse accaduto. Nulla sugli immobili BBM-Globaljig. Nulla su quelli di CSRA.

Per questo diciamo: 

oggi non è più il tempo 

dell’immobilismo e delle promesse
E’ TEMPO DI RISPOSTE !

E all’immobilismo della politica 

che governa il territorio

Rispondiamo

VENERDI’ 29 OTTOBRE

con lo 

SCIOPERO GENERALE 

DI 4 ORE 

DEI METALMECCANICI
(LE ULTIME DI OGNI TURNO)

PARTECIPERANNO LE DELEGAZIONI DEI CHIMICI E DEI TESSILI

CONCENTRAMENTO PER IL PRIMO TURNO 

ORE 10 TENDA PER IL LAVORO

CONCENTRAMENTO PER IL SECONDO TURNO 

ORE 18 TENDA PER IL LAVORO.
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TENDA PER IL LAVORO

